
 

 

Avviso comune in materia di partecipazione  
 
 
 
Le parti firmatarie del presente avviso comune, ritenuto che: 
 
 
- l’economia della partecipazione è la soluzione che concilia la solidarietà 

tipica del modello sociale europeo con l’efficienza richiesta dal mercato 
globale; 
 

- l’economia della partecipazione presuppone e determina, al tempo stesso, 
un modello d’impresa sempre più attento al valore della persona e un 
modello di sindacato quale soggetto attivo dello sviluppo e della diffusione 
del benessere; 
 

- esistono oggi obiettivi comuni condivisibili, primi tra tutti quelli della solidità 
competitiva del sistema produttivo e del rispetto e della valorizzazione della 
persona che lavora; 
 

- la partecipazione dei lavoratori ai risultati della impresa, a prescindere dai 
metodi e dai modelli utilizzati, può contribuire a fidelizzare i dipendenti alla 
impresa, a stimolare la qualità della occupazione e la crescita della 
produttività del lavoro. 

 
 
 
Tutto ciò premesso, le parti firmatarie del presente avviso comune convengono: 
 
 

1) di avviare un monitoraggio e, là dove necessario, un accompagnamento, 
per i prossimi dodici mesi, delle pratiche partecipative in atto, alla stregua 
della normativa legale e contrattuale vigente; 
 

2) di chiedere al Governo e al Parlamento di astenersi, per i prossimi dodici 
mesi, da ogni iniziativa legislativa in materia al fine di consentire di 
valutare, alla luce del monitoraggio di cui al punto che precede, se e 
quali iniziative normative siano eventualmente necessarie a sostegno 
della partecipazione dei lavoratori; 

 
3) di affidare al Ministero del lavoro e delle politiche sociali un ruolo di 

assistenza tecnica per la ricognizione del quadro normativo vigente, in 
modo da definire in modo condiviso l’attuale «Codice della 
partecipazione», sulla base del quale avviare la raccolta e condurre il 
monitoraggio della buone pratiche e delle esperienze partecipative di cui 
alla presente intesa. 

 


